
CODICE CIVILE
Art. 2043. 
(Risarcimento per fatto illecito). Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto,
obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.

Art. 2047. 
(Danno cagionato dall'incapace). In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o di volere, il
risarcimento e' dovuto da chi e' tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver potuto
impedire il fatto. Nel caso in cui il danneggiato non abbia potuto ottenere il risarcimento da chi e' tenuto alla
sorveglianza, il giudice, in considerazione delle condizioni economiche delle parti, puo' condannare l'autore
del danno a un'equa indennita'.

Art. 2048. 
(Responsabilita' dei genitori, dei tutori, dei precettori e dei maestri d'arte). Il padre e la madre, o il tutore,
sono  responsabili  del  danno cagionato  dal  fatto  illecito  dei  figli  minori  non  emancipati  o  delle  persone
soggette alla tutela, che abitano con essi. La stessa disposizione si applica all'affiliante. I precettori e coloro
che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e
apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. Le persone indicate dai commi precedenti sono
liberate dalla responsabilita' soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto.

Art. 61 della legge n. 312 11/07/1980

(Disciplina della responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente)
La  responsabilità  patrimoniale  del  personale  direttivo,  docente,  educativo  e  non  docente  della  scuola
materna, elementare, secondaria ed artistica dello Stato e delle istituzioni educative statali per danni arrecati
direttamente all'Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o
colpa grave nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La limitazione di cui al comma precedente si
applica anche alla responsabilità del predetto personale verso l'Amministrazione che risarcisca il terzo dei
danni subiti per comportamenti degli alunni sottoposti alla vigilanza. Salvo rivalsa nei casi di dolo o colpa
grave,  l'Amministrazione si  surroga  al  personale  medesimo nelle  responsabilità  civili  derivanti  da azioni
giudiziarie promosse da terzi.

CODICE PENALE Articolo 591 
(Abbandono di persone minori o incapaci) Chiunque abbandona una persona minore degli anni quattordici,
ovvero  una  persona  incapace,  per  malattia  di  mente  o  di  corpo,  per  vecchiaia,  o  per  altra  causa,  di
provvedere a se stessa, e della quale abbia la custodia o debba avere cura, è punito con la reclusione da sei
mesi a cinque anni. Alla stessa pena soggiace chi abbandona all'estero un cittadino italiano minore degli
anni diciotto, a lui affidato nel territorio dello Stato per ragioni di lavoro. La pena è della reclusione da uno a
sei anni se dal fatto deriva una lesione personale, ed è da tre a otto anni se ne deriva la morte. Le pene sono
aumentate se il fatto è commesso dal genitore, dal figlio, dal tutore o dal coniuge, ovvero dall'adottante o
dall'adottato.

DECRETO LEGGE 16/10/2017, n. 148 convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017 n. 172 

Art. 19-bis. (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici).  
1.  I  genitori  esercenti  la  responsabilità  genitoriale,  i  tutori  e  i soggetti affidatari ai sensi della legge 4
maggio 1983, n.  184,  dei minori  di  14 anni,  in  considerazione dell'età di  questi ultimi,  del  loro grado di
autonomia  e  dello   specifico   contesto,   nell'ambito   di   un   processo   volto   alla   loro
autoresponsabilizzazione,   possono  autorizzare   le   istituzioni   del   sistema nazionale  di  istruzione  a
consentire l'uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali  scolastici  al  termine  dell'orario  delle  lezioni.
L'autorizzazione  esonera  il personale scolastico dalla responsabilità connessa all'adempimento dell'obbligo 
di vigilanza. 
2.  L'autorizzazione  ad  usufruire  in  modo  autonomo  del  servizio  di  trasporto scolastico,  rilasciata  dai
genitori  esercenti  la  responsabilità  genitoriale,  dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli
enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all'adempimento dell'obbligo di 
vigilanza  nella  salita  e  discesa  dal  mezzo  e  nel  tempo  di  sosta  alla  fermata utilizzata, anche al ritorno
dalle attività scolastiche. 


